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Il 28 gennaio prossimo a partire dalle ore 15,00  ci incontreremo presso la Casa della Carità 

di Milano, in Via Francesco Brambilla 8, per discutere del progetto relativo alla costituzione 

di una “Scuola di Formazione all’impegno politico per il bene comune”, aperto soprattutto ai 

giovani. 

Si tratta, di un progetto che nasce da una duplice consapevolezza. Da un lato l’ampiezza e 

profondità della necessità di contribuire alla ricostruzione culturale del Paese, dopo le 

devastazioni intervenute negli ultimi anni. Dall’altra la presenza di tante energie non 

espresse, presenti nella realtà sociale, che esprimono una forte domanda di politica attiva.  

Siamo convinti che le straordinarie sollecitazioni che vengono dal mondo del volontariato e 

dalla testimonianza della carità, non possono più essere confinate in una "dorata" 

marginalità, ma che la domanda diffusa di forte cambiamento sociale può diventare 

espressione di una politica nuova. Questo mondo vitale può diventare  protagonista di una 

proposta formativa efficace, capace di leggere il nuovo linguaggio della politica e farlo 

proprio, attraverso la consapevolezza delle proprie competenze e la partecipazione in una 

rinnovata visione del bene comune.  

Per queste ragioni è nata l'esigenza, di ritrovarci, riflettere e ragionare sulla necessità di 

far nascere un movimento di partecipazione e di riflessione politica capace di dare risposte 

adeguate alla forte domanda di confronto sui vari territori del nostro Paese partendo dalle 

esperienze che hanno già una corretta visione di laicità e di pluralismo, che mantengono 

profonde radici di ispirazione.  

Compito della Scuola di Formazione, quindi, sarà quello di fornire una risposta concreta a 

queste realtà fatte di tanti giovani, offrendo loro un servizio formativo di qualità e 

soprattutto impostato su precisi e valori, davvero, non negoziabili. Per le dimensioni del 

problema e l’intenzione di incidere su larga scala, abbiamo pensato ad un modulo 

continuativo ma flessibile capace di rispondere alle specificità delle realtà locali, la Scuola 

è immaginata come una struttura “a rete” con presenze articolate su tutto il territorio 

nazionale. Una struttura che conta sull’impegno di singoli, circoli, associazioni , movimenti 

ecc. 

L’incontro del 28 gennaio, quindi, dovrà verificare le adesioni al progetto e procedere alle 

prime decisioni organizzative che si dovranno dibattere e condividere. 

In attesa di incontrarti cogliamo l’occasione per un affettuoso saluto. 
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